
 

REGIONE PIEMONTE BU35 31/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 41-5472 
Nuova linea ferroviaria Torino-Lione: Opere e misure compensative dell'impatto territoriale 
e sociale del quadro del piano di accompagnamento dell'opera. Delibera CIPE n. 62/2016. 
Opera denominata "Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico e 
pertinenze - restauro gradinata accesso castello" nel territorio del Comune di Susa. 
Integrazione D.G.R. 19-794 del 22 dicembre 2014. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

 
la legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 e s.m.i istituisce la Società di Committenza Regione 
Piemonte S.p.A. (di seguito SCR-Piemonte) alla quale sono attribuite le funzioni di centrale di 
committenza ai sensi dell'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei 
contratti pubblici) e di stazione unica appaltante ai sensi dell'articolo 13 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia) e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2011, in relazione a 
contratti pubblici di forniture, servizi e lavori, in favore dei soggetti di cui all'articolo 3 della l.r. 
19/2007; 
 
l’art. 3 c. 2 della stessa legge regionale prevede che fermi gli ulteriori vincoli previsti dalla 
normativa statale e regionale di utilizzazione delle centrali di committenza costituite ai sensi 
dell’art. 1, comma  455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per le funzioni di centrale di 
committenza ai sensi degli articoli 37 e seguenti del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la Regione ricorre 
agli strumenti di approvvigionamento e di negoziazione posti in essere da SCR Piemonte S.p.A., 
 
nell’ambito delle opere e misure compensative previste dalla nuova linea Torino-Lione, il Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) con deliberazione n. 23 del 23 marzo 
2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 23 agosto 2012, ha disposto uno stanziamento di 10 
milioni di Euro a valere sulle risorse recate dall’art. 32, comma 1 del DL 98/2011 “Fondo 
infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico”; 
 
con deliberazione n. 29 del 31 maggio 2013, pubblicata sulla G.U. il 27 settembre 2013, il CIPE ha 
approvato il programma delle opere proposte dall’Osservatorio della Torino-Lione in accordo con 
Regione, Provincia ed Enti locali, ed ha rimodulato l’assegnazione di 10 milioni di Euro secondo 
l’articolazione temporale di 2 milioni di euro per il 2013 e di 8 milioni di euro per il 2014; 
 
nell’Allegato 1 alla citata Deliberazione n. 29/2013 sono individuate le opere compensative “di 
priorità 1” e vengono meglio specificati gli importi destinati al Comune di Susa ammontanti a 
complessivi € 3.900.000,00, tra cui la realizzazione dell’opera denominata Valorizzazione 
patrimonio archeologico recupero Teatro civico e pertinenze – restauro gradinata accesso castello, 
con un cofinanziamento di € 1.200.000,00 a valere sui fondi CIPE; 
 
con deliberazione del CIPE n. 91 del 17 settembre 2013, pubblicata sulla G.U. il 20 maggio 2014, il 
Comitato ha ridefinito la ripartizione dei fondi stanziati per le opere compensative previste dalla 
nuova linea Torino-Lione di “priorità 1”, assegnando € 6.100.000,00 alla Regione Piemonte, ed € 
3.900.000,00 al Comune di Susa. 
 

Richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 19-794 del 22 dicembre 2014 con la 
quale sono stati individuati i soggetti aggiudicatori delle opere di cui alla delibera CIPE n. 91/2013 



 

e in particolare venivano affidate a SCR-Piemonte, nell’ambito delle opere e misure compensative 
della nuova linea ferroviaria Torino Lione, le funzioni di soggetto aggiudicatore per gli interventi 
ricadenti nel territorio del Comune di Chiomonte per l’importo di € 4.030.000,00, per i quali è stata 
stipulata in data 10 settembre 2015 la convenzione Rep. n. 274. 
 

Preso atto che con D.M. 2034 del 23 dicembre 2014 sono state impegnate le risorse di cui 
alla Delibera CIPE 91/2013 riferite all’annualità 2013 del finanziamento ministeriale e sono state 
trasferite al Comune di Susa risorse per complessivi € 780.000,00 (corrispondenti al 39% della 
prima annualità 2013). Di tale importo sono stati spesi dal Comune e rendicontati al Ministero € 
353.623,00  per finanziare spese relative al progetto preliminare dell’intervento in oggetto. 
 

Vista la nota del Comune di Susa prot. n. 14846 del 16 dicembre 2015 indirizzata al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di richiesta di rimodulazione dei fondi di cui alle 
delibere CIPE n. 23/2012, n. 29/2013 e n. 91/2013, concentrandoli sull’unica opera di 
Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico e pertinenze – restauro gradinata 
accesso castello. La suddetta istanza è stata motivata dal fatto che il predetto intervento prevedeva 
originariamente un costo di € 4.400.000,00 finanziato per € 3.200.000,00 con il contributo a valere 
sui Fondi P.O.R. F.E.S.R. 2007-2013 e per € 1.200.000,00 con i fondi di cui succitate delibere n. 
23/2012, n. 29/2013 e n. 91/2013. La mancata assegnazione dei fondi CIPE per la Torino-Lione in 
tempi utili ha impedito la pubblicazione del bando di gara con conseguente impossibilità di eseguire 
e rendicontare per l’esecuzione e la rendicontazione i lavori dell’intero intervento entro il temine 
stabilito del 31 dicembre 2015. Tale circostanza ha obbligato la Regione a revocare il contributo 
F.E.S.R. con determinazione del Direttore Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Innovazione e qualificazione del sistema produttivo n. 225/A19060 del 22 aprile 2015. 
 

Dato atto  che in risposta alla nota del Comune di Susa prot. n. 14846/2015 la Regione con 
nota del 9 marzo 2016 prot. n. 195/UC/TIO a firma dell’Assessore ai Trasporti si è resa disponibile 
a sostenere e assumere il ruolo di soggetto aggiudicatore anche dell’opera di Valorizzazione 
patrimonio archeologico recupero Teatro civico e pertinenze – restauro gradinata accesso castello, 
con contestuale assegnazione di fondi pari a € 3.900.000,00 compresi negli originari € 10 milioni. 
 

Vista la proposta di rimodulazione delle opere e misure compensative dell’impatto 
territoriale e sociale correlate alla realizzazione di progetti pilota nei territori interessati dal 
collegamento ferroviario Torino-Lione, con individuazione della Regione Piemonte quale soggetto 
aggiudicatore dell’opera, approvata dal Comune di Susa con D.G.C. n. 87 del 25 novembre 2016 e 
dalla Regione con D.G.R. n. 19-4265 del 28 novembre 2016. 
 

Richiamata la deliberazione del CIPE del primo dicembre 2016 n. 62 pubblicata sulla G.U. 
n. 107 del 10 maggio 2017 con la quale è stata approvata la proposta di rimodulazione di opere e 
misure dell’impatto territoriale e sociale della linea ad alta velocità Torino-Lione e la modifica del 
soggetto aggiudicatore delle suddette opere, individuato nella Regione Piemonte. 
 

Dato atto che, a seguito della modifica del soggetto aggiudicatore dell’opera in oggetto con 
la succitata delibera CIPE n. 62/2016, il Comune di Susa ha provveduto a versare alla Regione 
l’importo di € 426.377,00 introitati sul capitolo di entrata n. 39600/2016, Reversale n. 28243 
emessa il 27/12/2016 quietanza n. 32605, Accertamento n. 2016/2188 quali somme non spese per 
l’opera in oggetto a valere sul primo trasferimento dei fondi ministeriali riferito all’annualità 2013 
con il succitato D.M. 2034 del 23 dicembre 2014 di complessivi € 780.000,00. 
 

Richiamato che, come già citato al punto precedente, rispetto all’importo complessivo 
dell’opera pari a € 3.900.000,00 poiché risultano già spesi € 353.623.00, il restante contributo da 



 

trasferire a SCR Piemonte risulta essere pari a € 3.546.377,00 comprensivo delle spese per attività 
di direzione lavori e di responsabilità del procedimento, nonché delle spese in favore di SCR 
Piemonte per la gestione delle procedure di appalto dei lavori. 
 

Dato atto che l’opera di Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico e 
pertinenze – restauro gradinata accesso castello come da rimodulazione e ripartizione di cui alla 
delibera CIPE n.  62/2016, da affidare a SCR-Piemonte comporta il trasferimento a quest’ultima 
della somma di € 3.546.377,00 che trova copertura finanziaria nel bilancio regionale 2017-2019 con 
la seguente ripartizione:  
€ 150.000,00 sul capitolo 200106/2017; 
€ 1.700.000,00 sul capitolo 200106/2018; 
€ 1.696.377,00 sul capitolo 200106/2019.  
 

Acquisito il parere della Commissione Consiliare competente, espresso nella seduta del 
primo agosto 2017  in attuazione dell’art. 6 della L.R. n. 19/2007. 
 

Ritenuto di integrare la D.G.R. 22 dicembre 2014 n. 19-794 con relativo allegato, in 
adesione alla proposta di rimodulazione delle opere approvata con D.G.R. n. 19-4265 del 28 
novembre 2016 e alle disposizioni previste dalla Deliberazione CIPE n. 62/2016 pubblicata sulla 
G.U n. 107 del 10 maggio 2017, stabilendo che la sola aggiudicazione dell’appalto dei lavori 
dell’opera “Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico e pertinenze – restauro 
gradinata accesso castello” sarà svolta da SCR Piemone in qualità di soggetto aggiudicatore ai sensi 
della L.R. 19/2007 e nelle more dell’approvazione della programmazione 2017 di cui all’art. 6 della 
citata L.R. 19/2007. 
 

Ritenuto, altresì, di rimandare la definizione degli aspetti di dettaglio a successiva 
convenzione da sottoscrivere con SCR Piemonte ed il Comune di Susa; 
 

vista la L.R. n. 19 del 6 agosto 2007; 
 

visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 
 

vista la D.G.R. n. 1-3120 dell’11 aprile 2016; 
 

vista la L.R. 6 del 6 aprile 2017; 
 

tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
-di integrare quanto previsto nella D.G.R. n. 19-794 del 22 dicembre 2014 stabilendo che le sole 
funzioni di aggiudicazione dell’appalto per i lavori di “Valorizzazione patrimonio archeologico 
recupero Teatro civico e pertinenze – restauro gradinata accesso castello” nell’ambito delle opere 
e misure compensative della Nuova linea ferroviaria Torino-Lione, per un importo complessivo pari 
a € 3.900.000,00 come previsti nell’allegato 3 della D.G.R. n. 19-4265 del 28 novembre 2016 e 
nell’allegato della Deliberazione del CIPE n. 62 del primo dicembre 2016, saranno svolte da SCR 
Piemonte S.p.a. ai sensi della L.R. 19/2007 e nelle more dell’approvazione della programmazione 
2017 di cui all’art. 6 della L.R. 19/2007 stessa; 



 

 
-di dare atto che le risorse finanziarie necessarie per far fronte agli impegni finanziari regionali pari 
a € 3.546.377,00 comprensive delle spese per attività di direzione lavori e di responsabilità del 
procedimento, nonché delle spese in favore di SCR Piemonte per la gestione delle procedure di 
appalto dei lavori, sono stanziate sul capitolo di spesa 200106 con  la seguente ripartizione: € 
150.000,00 sul cap. 200106/2017; € 1.700.000,00 sul cap. 200106/2018; € 1.696.377,00 sul cap. 
200106/2019; 
 
-di dare altresì atto che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico della Regione 
Piemonte rispetto alle somme stanziate sul cap. 200106/2017, 200106/2018 e  200106/2019; 
 
-di demandare alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica – Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture, l’affidamento 
dell’incarico a SCR Piemonte con approvazione della relativa convenzione; 
 
-di dare mandato al Comune di Susa di procedere alla revisione del progetto definitivo e del relativo 
quadro economico sulla base delle disposizioni della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 


